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Col 1° Giugno 
si sipre un imoYO abbo­
namento al Friuli al 
prezzi segnati intesta ̂ el 
Giornale. 

I Sigrióri Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pi'er; 
sto possibile. 

,, ,, Z'Ammim'strazione. 

r.u.mummm 
che difende la causa 

d e l oor i . t ad . ì i a . Ì 

Merìl;a di essere ie t to é' làeilitafó il 
Begnente artioolo obe il conte Ignazio 
Lana sQriv,e dal suo; paese al Memag-
gieKO,,^ ohe non potrebbe etìsere per 
ora di maggiore attualità. ;l • 

Borgonoto di Bfosola, 22 nwggio.i 

Da anni e sul Méésaggi'erb e sul-
l'Italia, e sii altrigio^rnali^ e maggior­
mente e più spesso sulla ' Senlinella 
Bresoiana, io vó lamentando le tristi 
condizioni fatte in certe plaghe,', da 
possidenti ed àffiltuali ai contadini. 

lo consigliavo ai ^ possidenti ed afflt-
tuttll di migliorare la ,sor te ' di questi 
povejri paria dalla soQÌetà'. gaudente, 
sia facendo loro patti migliori, si4 pa-
gandó'Mdro' 'le' gi'o'fflate''dl^'lavori» in 
modo da to'glier'6''la' spropòrzioiie granfls 
fra l'operaio,.della tfjpra.-r, il. contadino 
-r. e il'operaio dl> altri mestieri.' '»i 

Ed osservavo obo 'se " te Vesserò'1'pa­
droni' 'fatto' spoiitanianiente, lògiche', 
eqtìé ó .gidske conàjiziom e piji ntnapo 
trattamento e.1 contadini, dessi, soddi-i 
sfatti e.contenti dei volontari miglio­
ramenti, avrebbero' 'ringraziato, rinlsl-
nendo frHhqiilUI."Diversamente, io seri-
vea se i 'oo'ntadìj "stàiiohi di soffrirà, 
si' MbellWttnna'-'è "fàr'ànno~8oi'opero e" 
violenze, otterranno con' ftirzS'quello 
ohe hàn diritto di'avere; e ohe nessiino 
potrà loro negare, per non vedere i 

pr^ri-ùàtìpi rifosti _fBt|Hti:;̂ ^ "'"'..*.;-., 
E'poi ìion ai' daranno, oón\^ntÌ 4li, 

qiu^nto. J|aonp,|6t,te|npt9,ip flpppi^u» po', 
di balma, rinnoveranno la'-.itampe9l&>„ 
peretó avranno imparato la strada e 
il'in'eliodfe di rendere dolici' ,gli "amari, 
di_ Cuort ; ^ypii , capito • che , es^i ,gonp _ 
motti'f.peroiò ao î jtprtij.^d i.forti,sonpi, 
la fof^a, e, quésta è la giustizia, .per-1 
che gli uomini, non avendo mai polttlb' 
ottenere'Che ciò clie/6 ^iiiilo'iià' forte, 
hanno'' iàttò ohe_ oiò'̂  oliè è f9rte ,aia' 

S%iÌì- \ •" " ."' \ ' < . . '' 
Io non ridirò ora quanto giài ripelei. 

sulle condizioni meschine,' ansii iagri 
mevoli, dei contadini,'tuttìj'o quasi',' e' 
più'd'altri quelli di varie plaghe 9,ve' 
proprio il, povero contadino è ^ratt,ato 
ban pe'ggip '.delle bestie : è ol^iaro ohe 
oetti proprietari duri di onore e deboli 
dì ment^, poi loro.iiinman» trattaipsijlji 
pregsran^ir,apimo,, dei «jantadini'fe.rli. 
cevere il Ver'bo .della rivolta viplenta. < 

In, vero anche'i'go*ern«nt'i attua'l'i 
ha'n'ift) i'ijieì' cdntadini un p'artio'o)are' ri­
gore', tallio'chef m'ehlre sonò tuUq.z^f-
obero per gli .operai d'arti e mestici, 
pei contadiiii sonij'"'iut(o7 flpi'i'é',, ;̂ lj ^!|a' 
rainim^.osnzon'p Oa9l8j;a,'da:qu9sti..po-
veri Crisiti, o per un vetro rotto, su­
bito guardie, carabinieri, sdldatì a-piedi 
ed a cavillo, ass'al'^ono'.'qtìes'tl','iiobifni' 
rìvoluzioimril che i viceversa p^i spn? 
in jiiag^io-e^|i?;a don|ia e fanciulli,, e. 

8 li conducono in carcere, quantunque 
d'altro non siano colpevoli che di aver 
cantato, di aver rotto qualche vetro, 
g^tjiato .qualche sasso, o di non voUt 
lavorare se non addate condizioni. 

Ma il peggio ai è che pare proprio 
ohe anche i tribunali emanino, pei con­
tadini,. sentenze eludiate sulla falsa­
riga dei ministri che, portati sulla 
ali della " libertà, uguaglianza e fra­
tellanza „ al potare, ora giuntivi, di 
tutti questi .principi se ne infischiano' 

Signori • proprietari, afijttuali, pre­
fetti, giudici e ministri, ponetevi una 
(«ano sul oupre'61.giudicate : 

Il,oontadipo è pagato come lo era 
quarant'anni sono ed. i patti di colo­
nia sono. Bnoora i medesimi ; ma vice­
versa poi la spesa pel vivere è dupli­
cata e triplicata, essendoché gli scio­
peri degli operai delle altre arti,od 
indi^strie ,han fatto rincarire il lavoro 
e quindi i prodotti tutti che non.siano 
della .terra, e;! il ooptadino, ad esempio, 
par •un paio di scarpe deve ora pagare 
dieci lire, mentre l'identico paio di 
scarpe in altri tempi gli costava quat­
tro lire italiane, .ossia sei !ir^ milanesi; 
e cosi dicasi per gli ahiti, per, la carne, 
pel vipo eoo. 

Fermi, al posto <jon la mano, ancor 
sul onore, ohe io vo' dirvi aUi;a pa­
rola. Ministri, 0 proprietari, giudici o 
preiottr, non dimenticate .che tantp 
r imperatore* della China, quanto la 
madre del poveri, ha paijtont;o egual­
mente con dolori,'ch^ a' .coltello anaj 
tomico non si distinguono né 'bifolchi 
ttè iiijipecat9ri, ohe^ tutti .̂ îî mij eguali 
davanti "à Dio, alla iiàtnr^ e'd àgli uo-
mini'di' senno, e otie sovente pesa più 
il' ' cervello %i ^ un póyÀro bifolco, di 
quello del supèrbo e vanitoso ber. per­
damene' d q^ualirini p p^r ,.p,qs.ti ..ag-, 
grappati. '',''•. ,' , "' 
' '" K^óolii, sa^ipiate ohe tìe8ii',h.a ciotto 

" °!l°, ''"P.^f*'" ^ '^*§",° del sue njf-
trìméhto „'. ' , • ' • 

/gv.tfjig,Z/^fia.^ 

,... OAMSEA.BBXi JDEPOXATI.il!' . 

'Presidenza BIANOHERI ' , 

, .. Secluta del' 28, . . . 

Apresi la Seduta alle 2180. 

'Iteb'riàhi aVolgé la sua''interpellanza 
armiiiiafrtì'degli' intdrh't'siigli "a^reètl" 
eseguitila Milanp eiknll'Operai sangiii-
nqaa. id^ella,,fqr.zi,,armata ohe.s' impegdòi 
ne,l,l,'̂ ĝ C( Iqipljardo,,,,, , .,, 

lo àejloro, dice, '1,'on. Itpb.rianì, di 
dover • H'yolger'é'i'Ia ' mia' interpellanza' 
propìfio^tf Poitis, 'nia'sonó'certodi'òotì-' 
piereiuni.doverp. ,'1 ' . ' . . • i' .i 

,So»0|g|al,i arrestitti piji diiSO oitta^. 
dini soltanto per .le opwoni che prp. 
fessane. 

Ma qnello ohe-offeìide è il moda con 
cui furono- arrestati; , 

Essi veiinerO à'mfnàiettati «• guisa di 
malfattori. 

Cosi 6 ! Sempre questo, mapgtte J, , 
"Voi 'onurèvole Eo'rt'i's, '^ovei'e" oonb-

soo;}9, perch*) vi fti^opo ^messe.,dall'atri 
tuale prefetto di Napoli. ' ^ , 

Voci. No 1 no I Era Gorra, segretario 
generalo'del miilistro Cantelli.' ' ' ' " ' ' 

Inihri'anii'G'èrra'O'CodriMchi è'io stesso, 
(Mormorii nella Camera), i i" ' ,' ] 
Imbriani ai a l i ra , .e lìoà'voce'di'rab-' 

bia 'esclama i ' ' ' ' 
Ho' détto altre volte ohe domando 

di essere rispettato. ' ' 
La Camera tace. . - ' 
Imbriani prosegue; 
Non-intendo difendere'gli atti Van-

dalia! a eni si abhandOHaroho gli scio­
peranti ; questi aiti anzi mi addalo-
rana, ma le condizioni dei proprietari 
e dei lavor.ttori' sono 'insopportabili. 

Le ribellioni non sono ispirate da 
subito li ammanettano, li - inoaténapo)' 'odii di 'casta, 'ma dalla fame. 

Ma di questa non ali tieu conto in 
alto. 

Mentre nell'Agro lombardo ai muore 
di fame, nelle case di Milano si vedono 
gettare migliaia dì lire peiè carrozze « 
miintenute. (Bravo).' 

Esorta il Governo a redimere i la"-
voratori dalla miseria ohe }i .spinge atl 
emigrare ed a tumultuare. 

Rivolgendosi 'a Portis dico ! voi siete 
uscito da questi han'oHi per méttervi a 
servizio dei oonaérVatOri- ohe dopb es­
sersi serviti di voi vi-rlgetteranno come 
inutile. 

_ Dovreste preferire il ritorno a!|e idee 
di libertà allo straccio di titolo di Ee-
oellenza ohe'oggi'portate. ' ' 
' Fqrlls esordisce dicendo ! La mia 

condotta è igaldata dalia isola forza 
della mia coscienza e ds| dovere. 

Imbriani'. Tristo dovére. . , 
FoVliS. Io at tendo' il giudizio non 

da Lei, iita da"qii'elli che M deÉterd 
il mandato. " ' • ' 

Inibriani, Av;6te cercato . di evitarlo 
colla .l,egge. ,cbe .sopprime H rìelesiione. 

Forlls. Noi aspB,tto .i) giudizi?, dal 
paese e della Camera ohe lo rappre­
senta. ' ' ' 

Del resto sono ,e sarò fedele alla 
causa della democrazia a cui appar­
tengo,' . ., ., 1 

^ Dopo questo esordio l'on, E^octia viena 
ai fatti deploievoH dell'Agio locabardo. 

Afferma che gli'arresti eseguiti neìilc 
campagne furono'compilili'in piaiia fla­
granza dii reato s quelli Begli 'abarS' 
ohici di Milano alcuni sono già stati' 
legittimati ^M'autoritè, ,gi«diziaria, 
mentre altri, a.rre^t^ti, .furoî p. i.r.imessi, 
i'n' 'libertà. ' ' " i ' ' "i 

l'j'autòi'ità' gittdiziiétó poi' rion si è 
ancora prbnunaiat'a iiilolfno' '8lrat''reBto 
di sette (jheidioolisi aooialisti. , ' , 
, fiespinge, quind.^ rap9pa,;Che ,,il go-, 
•yernjO abbia preoodnijo a4,, (ìrrosti .af-
Dil'rari. ' ' ' 

Espone i disordini avvenuti, dldé che 
il ricorso alle 'aftìi nelle''ribellioni "'di 
Cotbetta ed,altri luoghi, se fa però] 
duviasimn,.» legittima npoeaait^, ladàp-yei, 
fu .possibile, .il, cpntegno del gpve;'nq, 
fft 'tòjlerantej ma il go-verho ptes'so rión, 
pfatév'a itìancare al'' fii'èdipuù sud 'do­
vere di tutelare ' l 'ordina' 'pubbli* Is ' 
vite-e le . sostanze 'idei, cittadini. "Ri ' 
nia^^e ,la, questiona ee,onomica -e quella 
delie, oa^se d^termii),Wti',la,i?gitaziioni,_ 
m̂ a tali'questi Olii non possono 'essere' 
l'i^blnte'darg.òv'o'rno 'ohe deve llnllta'rai. 
ad' augurare 'è ' favorii:e 'oomo fa l'opera' 
della'conoiliaziione. "',' ,ìi • ' i ' "i 'i 

,.|!,s.8 J|nil)?janl, ha, .-qualche .prqpostad 
legi.slativa da. porr,^|ii(ijian!^^ nsi,del,saó. 
di^jt'tó e 'il jarlameoto. dìson.teri^, ma,' 
iiltàtìto"è 'opérÉÈ pa't'riotiici "iió'n 'àóoòni ' 
dere passioni che fremono in 'ijtférfti 
stati .sooiali e Beoondài'e 'i'opeijai dW 
Gpyerno ohe fa ogni Mfxw per niiglio- • 
rar^, eo^noroioamepte, ,e ,mora,liu^n,te l.e,̂  
cpndjiitoni della popolazioni j ma questo' 
sobpó' non al può ragWtfngeri qua'nd'o 
eceitansf'gli'adii fra ' ' lo ' varife' cJa^si ' 
B o o i a l i . l , , . 1 ' , . I ' . l i ' , ' I I , . ' 1 , 

liDibriaiii, Nop, a mei dica questo, on. 
Eflrt.is,. , . , , . ' . . 

' Fò'r'li?. 'pio'ó in gene'rale. 
'(rtibriini.' Nèn àtti;lbuìsca a m'e que-' 

Bte''intenèiiòni. Dico oha 'devesi"-«'6lere'.' 
la .redbnzione ,della, classi inferiori.' 
(Qualche,applausoja sinistra). ... . H 

.Colpn)bo, parla per fatto pe^soiia,le 5, 
respinge le insinuazioni'ohe crede gli 
abbia 'diretto l'on. Iràbrlaiii.' ' ' 

Imbriani. Nih fo insinuazioni;'parlo 
a viso aperto,'facciala faccia, pronto.a 
riapqpder,^ sempre di persona; 1 „ . 

Imliriai^i oontinaa.a parlare .e j rnmpri 
ai [fenno sempre più forti. ,, 

Termini " gridando ad alta voce que­
ste parole i • ' ' 1 

Sareste pronto, voi on., Eortia, vói,, 
che,avete, ab.ban4on.ato.il 1 vqst^ro pari, 
tito, a .firojiare ,il nianifeslo per l'Italia, 
irredenta, dome lo avete fiÌlo dieci' 
anni''fa?'' ' •• , ' ' .,1 .. . 

Forlrs. Era mi e lei giudicherà i l ' 

', S i , riprende poi la dlactisaioaa'ilel 
bilancio dei lavori pubblici, ' , ' • ' , ; 

tìhiudesl la disonssipna g8ner.a|a ;e,BÌ 
approvano' i primi sei "articoli, . " , 

GORRIE'flE PQLIfiqO 

Re, pHneljii e ministri oha l'itornans. 
'MllaAò'2Ei. 11 Re, il prin'dijlé di'i^a-

poli e Crispi alle oro VMT' di'Sfàraana 
giunsero alla stazione di Monza. 

Nonostante l'oro, nonostante oho il 
Re, viaggiasse in,iforma. privata, molta 
gente .a,ttend,eva a|la e,t,aziona >fipo dallai 
mezzanotte. . . ,. ,., , 

'Erano alla staiiiòtta Basila '9 il sótto» 
prefètto. ' ' ' ' ' 1 . ,1 ' . 

•11 He discésB.ji Cristi proseg'ui "'per 
Milano. 'li . . I 

Dal confine apqompagnarcino ,il Ra Ik 
presidente e il direttóre dalla Mediter­
rànee,'Bel liùzagHi e 'Ratti . ' "' " 

... , , , . Crispi a'Roma. 

• lari sera ' torni Crispi i lo l-loovetta'rt)' 
aUa Stazione, dove» arrivò alle, •lO.iOi i, 
iqiuistri e soit.psegr^tari ,di Statp, i;pB,i 
Bianoheri, .molti deputali, 8,^,uatqri.ed 
altra Autorità. Èrano 'pure ad aspet-
ta^lp donna Liba Crisiii e 'km figlia. ' ' 

. l.'agltaz|one agraria di f tis^ir.aiia., ,, 
SprivoDO, all'ltftlja .,che 8..Pa(S?ara(i* 

(Saohno) iersera' i contadini, inspj-s^j'a 
col solito grido dì-.'Mòne ai signom'l 
9 tempestafo'no la- Oasa 'del !H\hW 
Vago del sig. Martinelli' di MHanb " '" 

Fu chiamata uî -d compagnia d i , soUs 
dati comandata da un colounq|l,p,,., t , 

Un gi|Ovanotto si tec8,.iiin,q.iiz.i.a.s|:hor-' 
niró 11 'colBrinellii ; veniié arl'esta'to. 

'Un 'alerò bhe 'stando alla fin'tìfral Ili-' 
saltò i soldati fu pur* arf4stBtò.*Si''o-'' 
pej-arono .alcuni areesti. Alcuni pere 'fu-
rppo sùbito ri.wpssi (u .libertA, ' . 1 

1 . .1 • 1 (. 1 .1 . , , •>..ta\ì s - r i 

Cosi k Ylsìttt ipdtrà eioereSDsiv'-U 
simpatie,fi^a lagdue inazioni, ma^noiisiit 
vfà ti|itte. le oon^pgHpnssB ohe .»i, app-
pq'névano.' ' , ' 

"Adéèéo'è'"'Bléo'ortàtó OM sé lavVaftS 
fóay*lavvtadlà,' 1' aÉhàsofató'A 'tettb'e^' 
se .avcahbe ' lasciato 'Buina immediata»' 
mpnt».. ,,. , 5 |,.s , .,. ! , 

' *' Ne'BBUn aDÒ'òiillidàMiyi'o"'̂ . 
(ra' operai'e"|il'iij^rlè(irri ìit''BòsAtti,,; 

L̂ a Stefani ppmunioa ohe,^egM.benel 
la.'calma nelle 'mìniefé ai Kjadnò,'ma 
<ihÌ8 iUeBiiiiiS"aoo((AibddnY«fntb"è knè'or iit''̂  
tervanutb fra proprietatl''e operai, pai* 
cui la situazione è senlpre.i molto .tOsBl 

'UcoIstdiJè ai proireéilktl lil S^rlìlB.' . 
l i - , , il • •• " ^ , . 1 J - . l ' l J . i - . l ^ , • • • ' - t ' ; ' 

Gr,(^yi notizia,-.^a Mgi -ado i . ,iefjl,-BÌ 
rinnpv^rond m quella città le dimoi-.. 
ijtrk!!i6ni"coiitto.,i* jirogreteìstìì divta'deV 
quali rlrtiaiertf ' Woisl',' *vi 
patedohì feritii • • • '1-

A. quelito ipunfo il .praaidente bian­
oheri, 4io l̂i.Bra ohe'la interrogazione è 
esaurita, ' 

V deputiti si préoijiitano fuori del­
l'aula. ' 

Eotti»,si. vede con uno zigaro in 
bocca lavarsi dal ,banco.dei. ministri e 
prima di uscire avvióinàrai a^ Im­
briani, e pattare con luì soherzpaa-
monta. ' 

' • AUB/'teSTEMO • • 
... ,pBrrì(i.,,oondan8Sfo •: , 

, a i f lupro ma^i di,oaroai;e, j , 1 v 

•Parigi'28."Il Tr ibuna l oiwaanaò'si 
quattro mesi di. oafcere il'-pazìso'iper-' 
rin che BPW^ \ rivojtellatfv a polvere 
il 5 maggio contro il ^fqsi4P,«(l^ Carnet, 
quando egli si recava A 'Versailles per 
il' èetitenWio'della riunióne'degli Sta'ti 
geheraii.'>'"' ' ' ' ' - ' ' ' •. • • • • • • 

• " 'J»»i'cbb''non »u e<lb!ljia4"'"'.'^"_ '" 
"ia'vlsitiC dèi Sovrani à'é'NsburgeV ', 

, , 1 i f. I i - . I , . ' . , ' [ " i - ' j 1 

1 B^rlinn '27, ore iU»^p ,pomi 
Comincia aichiarirsi la questione del' 

^ . 'Mo.WS' i J ' t lo l r? d'italift,,ft> Sttft-i. 
sburgo. . , , . , , 

• TSbn 'pre-veideli'iósi' alódna resiaiisnzk 
facendo as^egnamaiiio'sii'tiilla la tóii-" 
discendenza' 'da parte dell''IttUìa,'''il 
viaggio.erai9'atp deciso ^„le modalità 
erano già,stabilito. . . . . „,.•; 

Le'au'.tori.ti civili "e ,ii^i^i|^ri ^i ^tjjf-
sbUi-go aVb'vano rloev'nfó, iino da vener­
dì s'èra'hllte' l'I, forinalè' avvfào'dal'gb-'' 
verno oha i Sovrani sarebbero'afrlVati 
domapipaialle .ore 8, poni, in 'que l la , 
oittà. , . , ,||. .,, ,, 

Il borgamastro ..Baoh; ppb^Uoó un 
manifèsto alia popolazione, ìnvilandoìà 
a fare buoni''accoglienza agli, angbstf' 
ospiti. ' ' ' ' ' 1 • . '!« 

Si atRya 'lavpjanda febbrilmente per 
preparare una via trioi).f^|e d^lla.sta. 
zione al contando milittjre ,ai doveyano 
illumi'nare a b'éng'àla'' là cattedrale fa-' 
imósa e'gli edilizi pubblici ;'sab'ito ' sera' 
fra le quattro e le sei, il governatore' 
militare. Lwinsk i , passò! lo - truppe, in 
riyista per fpi la prova di qqelifk.pro­
gettata in onore di re Umberto ; s^, 
non'cbe'all'illtim'ora (e ciò risulta po' 
jitivamente) Crispi oppose una rési-' 
Btenza più energica ' man' mano' che le' 
ìnaistonze e le pressioni ^si, ,faceTgno 
Jiià forti (da parta di, ohi ?) «il pupto, 
che vi ai 'do'felte rinunciare. , 
' L'intonazione pàbifica'de^ di'soòrso di' 
Crispi al banohétfo'offertogli 'daimeri»-' 
bri del Reiobstag, che parve quasi una 
Btppalur^ in , quBll,'ambiefl(e, n\ davfe 
Oon.^idarara quale uiia .gìuati^oi^^iono. 
del'suo contegno nella questione del, 
viàggio a Strasburgo. ' ' ' ' 

BoM6''ptfi'B' 

'i'r,.fim,i^„«,«À,ìw.ini.., , 
•AIo iMfr i i l fO'ga: Il .vapor«. fibeP 

parli ièri, diretto por-Meriigjia.ia-fis'i! 
npvp,, ,. . .1; , , . („ ..„- ,,c 

N u i t o l i 2S. É arrivato ili plrosoafa* 
S d r à i a idi» :5ilBaaai>a, co»jn)l.8t,)>ffl(il«lii 
l.ia.aoldà^^i e 83 bprgheaj. . . , . , , , , , , 

P r ^ p n ?8,.,Lo ,aoj,oBarp (minaooia, 
di scoppiar^ . .anque ,a, Net(rs(ihaK^ ,4f-, 
Btvèt.to carbonifero di, Pil^en. ,, ' 
' Seooh'dó' i ' giiitnaU ' daè" Battagtltfni 

dellai guarnigione di' Pilaeti ebbero" yi< '̂ 
dine d,i|tenerài pronti per .paitisa. i >,i 1 

. .Una riapjpng,; di ppiwi/, saojRUBtii.%, 
Pilae.n, fi) .q^ictw "jolla " Ìi''1"f',r!.''"."ì^, t"'!!"!)!;!!,, J .,,. 

,._P.«B«imiij!»P.,28i,I,,p a9.Ì9p.p;:p„à,Sl,i-B 

DÒWmSnd '̂"*'"*' "°^^'' ''*̂ ""'̂ ''̂ ''''̂ '* ' ^'' 
• In-'lutti ' gli •àlt«"'aiètr«tt,i'9i-S!l#4'-"' 

aero i " l^0 r i . i - " ' •••' '''li '"•""'.j ••)*-' 
I Lp, aoioperP inyecenSi sooppialo 1 nelle -

m\pi6i;e,dftlli| gooietà|.Stpllh?fg.!. 

i-?imn?ii 
Il , . . 1 j . i i - l i , i i l i . ( i ' l->!- h ' i i ' f 11* 

i» grilli,ptiiEia sulia.iplena J e l .P«..it,ii 
' I . ' - i 'Ròvi^88' , ' teel lO'tót . ' ' ' 

l l ' r o '8i"trqva àll'idromeli'p'Ji'roie-,, 
sèlla" à'••mètri 2 ' l4 Bopa •é i l&t ìa ; ' """ ' 

"Mania'metri" h 12 per ati'f-#iH'B"'allà"' 
maasima, piena- deitjdoM. unii --i n'yi.-iiii 

I canali di scolo tr8boooan.p,.'!j, 'U-IIÌL' 
i terreni bassi e medi sono" tutti 

solFacqffaV"" • - - - -. -~—~™-w™~.. 

® & r « | o ^ f e « f t a r a i 2 
perduta. , . 

II cattivo tóJftì'^lftW."'*'^ 
Neasyp, djaqijd^na , jjl'^rgipitujji , | d 

eccezione delia piazza di Ariane e al­
l'argino deatrn di MatstrST 

La ullima notizie, sulla piena dei Po. ., 
, . , 's , . ' , li ..li ftl 'J i ' , " J . , l i U i l l - l l i . t . ' 

,; ' , I J'sfrftraiSSjiors,10,61)p»m.,N 

•Le"Ulti'me"nblJiiiìà 'rOoano 'ohb' t l ' W ' ^ 
daoreade da .jéisera di- lf>a"8'>Deatitt?a 
nllfqr^ .,.•;- .. , „ .,,.,, , I ' , Ì , „ „ M 5 ,I,J 

Alle ,^ ppiii.. ^̂ l|̂  a.fnetji;i,,|ij8a.',a,p^|'fl.'! 
zero. 

il tempo si mantiene buono. "''•-•" 
, Il'.'vanto, dai nord-'ovos't favorisce il 
deflusso dpJle, ftcq|l^,„ •„,, f,, . | . „ , i ;,; 

Anche jlalla Bpcoa si. aegnjila «uà . 

,L^.8tai9a,((,i P.antp^. 1. ,,.. , , 
iNpl concorso, banditondalla'-città, 'di ; 

Parigi .jjer ,nn.̂  ati^tn.^,ij,<jliorgi« JDantsn, 
il tribnno che fu,.l'anima .e il, onora 
dell'a'lRivbln'z'ione! il'^'pfemib ''è' < stato " 
vinto; dalW aonltért Piris. ' ' '" ' ' ""'" ' ' ' 
i L'opera sua è originale)'fl 'dra'taWa-'" 

* ' % • ' , . ) . i , , - i ! . ' i . i i - .1 1 '.;.,' >•:'. 
Dantott.è,in piedi, il|bMqqjo .^8|t,r9„, 

distéso; la testa jiiegafa ia'dietro, egli ' 
grida T'il oa'ttildhe òhe "«'òV'̂ b.btit'è; nòh '" 
é il-canponó-dei p8l?io0)o,"è' ihv'eoa^-Ià"' 
oarioa.'.qontrojii nemici-della; Pàtoiai; ' , 
pef;, vin.oerii abbisogna, jiaira.Hdtvisift, an-.,-
Cora dell'audaci^ e aempre^qlllauil.aoia.-i 

'Due 'gfloyani prs'sta'no, | orécchio all'è ' 
parole'del-'lribuiio,'"Udo','un"volbnt'ài-'io,' ' 
ha- il iiioile -sulla sjlalla; l'alii^,•a p'iedi ' 
Sudi, ha un tamburo sul doifa*.- ' ' 

L? ftatua . s i . 'inaugqrMà, probabili-
mebte nel 1892, ' ' 

http://JDEPOXATI.il


IL PRiULI 

l e spgaiBtiglie del.Wlaocio 
; / * * < . . . " . I I • ' 

Giorni *on<i, allaCameraB Firn, Bao-
Ĉ viMi, ilitìtìWWnao' la'pl'AlIfiBjift ;di 6-
B^ftomhmtB'au&'itiimiat ài -7l njiió 'lire 
péf iplglioraw j ^ , poBÌMĵ ijS"|}|;'&Hi pô  
ireri impiegaii-istraortiiiiBii, invitava i 
Biiiii|tri tt BtudljB|r'̂ i,80,M|H,.jî oi loro 
non ci siano," some ol sono, dei piatti 
(sardinatiz! da ahoUre in amaggia;,fil 
{ireeetta .»v«agelioa «qttud tupareal date 
pangerlbairijl''; •••"i'""- ' " ""'•"• 

Fra queUì pl'alH cardinalizi vi Sono 
i,<lBtttì. asaegni godu^ dai pezzi grossi 
d«llft &ì««tB'Bttpsriore d«l caiaato. ' • 

Il Jtieaident»;' f̂enMalé AnniVule Fer­
rerò, ohe è nellp jgf̂ aso tempo, olt̂ eofiè 
g«àerale ^fllviiiieroìto, itireiitorer nell'I-
sUttitO'miiitare,geografico di Tuenzet 
e presidente del Conaigiio superiore dei 
lavori g8gd^ l̂|oi; MIo^Slatp, ha nna 
indennità.'.p^r 'it,,pataUojdi .9000 lire 
all'anno. 
• B'vìqbJpr|es|deàtB''cónte Luigi Gu-
gjietàó*,' Oamni;»y-Dig«y,, .senpioro del 
regno, gode ,afl. assegnî  per lo stessa 
titolo dìianna» lira 8000.' . 

ĵ ««î tS; 5|ejpj;ri,_de|lR Qii>î |a ^npe-
.A niA aAnnt/iHA iT'Hiin'/IAcinn nKÌnanl l ì 

caio, perete", noti e! pad ésB^fe^qaéMd' 
ne di paytftó, la dove *1 tratta del de­
coro e iiììi, moralil^' dì «hi; rapptBr'j 
senta a Trieste il Gijiyerno italiano., ^ i 

La qnéitónó ,|^icoojt che n^ accingo ; 
ad esporllJ"4»nz$ifa 'i'cdn la E'* sw»-, 
pplo|» Jnj|»?,zj#tà,', jeji è»fiì;*t%. òh'é 
l'ultima"goccia ffie ha fatto traboooare"-
l'indignazione divisi da .tutti;gli ita» 
liani di Trieste per il contégno iooom» 
prsnsibjlee eoonvanlente del quale ha 
.fatto sfoggio da poco più di un anno 
«'•queslB parlo il eignor Durando ai 
Trieste 

Perchè è da qualche tempo: ohe II 
K. Consolato, invece d'essere il rappre­
sentante legittimo dei elttadini italiiinì, 
il loro protettore naturale, il loro a-
mico, si è trasforraato in un nfflolo 
dove la ^burocrazia inceppa ogni passo, 
dove ogni cittadino italiano bisogne­
vole di aiuto è accolto tiome i signo­
rotti medioevall accoglievano ì loro 
vassalli, dove il prestigio d'Italia non 
si fa valere che nell' esazione ,.,49lle 
tasse e dei diritti consolari, .i , 

SODO il primo a rioouosoers che il 
R,' Consolato è un tlfflcio delicatissimo riore on senatore î ranoesco Briosobi, [ „ , , , • , 

«enatfee- SAlydtóre T?ustó'," sentóre ! ». Trieste e non pretenflo davvero ohe 
SlefeiR» Jaòin'il̂  Ijfof̂ sao're architetto 

• Ùìùf. èftWî ta,. Filippo,,Basile, profeesor 
Cesare Razzaboni, professore ejodepa-, • 
tato Achille Sannia, ed. ingegnere Vin-
oenzo Soldati hanno un̂  assegno j e r 
oadaWo dhìirS 4fito. In'tutto tire 48 
mila ; all'anno, iSenza.tener-conto del-
l'iiideniiità dì' raissiOBB del 'presidente e 
vice-presidente in lire IH al giorno; é 
degli altri in'lire'13.' - ' i-,'- ' | 
• Per l'iiitìminisiraiiione ilei Catasto'e-

sietono otto direttori compai*timentali 
a lìM'7000, ' «una caterva di' ithpie-
gati ohe ouélai)Q|lii'e 2Sp,UOO'all'anno, 

Puro êssendo all'ij dipendenza dello 
Stjito, tnecenlo, e'iollo ingegneri ed„uf-l 
ficiall tacnioii derivami; dai soppressi' 
nffl6l''''del MAóinaipi'iiiipitrttinti una, 
spesa annua'81 lire t,Ò3o,806 ora messi' 
a",4ii!p08ÌJiiqne d^gUj' nffiCP'di 'finatilsa 
dove"nòh'hanno qtesi nulla', da f̂ ireì 
Bô î imeno ,1» Giunta, I oenty.il'e,' apriya ' 
tutto giorno del concorsi., per acorei. , 
soere.il'nutpero deivsaol 120, ufficiiili 
tecnici che htt̂ tió groaai'i'tìpeAdi, e Che ' 
costano ai' bilancia altre 432 mila lire-
annimlHfeî t̂ .,. , ' ' i : | . ;'• ., , . i ' , 

l'eìtbr 120' ttfaislali diciamo),' '^eréhé 
su tutta questa turba'di impiegati, il 
miniet'ro' d6lle''lìnàiiijè htìni'ha'iiieiite'iia 
vedere. ,11 generale Ferrerò, il profes­
sor^ Ka^zaboni e qualche .^Itro .della 
Giiintà|.csntfaìe 'nóuó"\ jsali, pa^ron\„,« 
nomipecmetiiqns >aii noipinj,' .nonché-«n 
ingegnere, uno .ìórittttràleisen2ia'>r!'lat<ot' 
beneplacito. ' ' ' ' " "' '" '' ' ' '"' ' ' 

ì.«Jilj . I. !• , i . - I. ' I . ' i - ' I'- '•__•__ 

il Console si metta a fare delle agita­
zioni illegali e che soltanto per il fatto 
dell'essere egli italiano debba mangiar­
si un austriaco ad ogni paat'oi , " 

L'ilàlia — lo informano i Irtittati 
interniizional! — è alleata dell'Austria 
e il S,. Console" * Trieste' non pud in-
fo^marai, ad altra p.blitica che. a quella 
iinpdatsgli, dal sno Governo i itia" pur 
mantenendo un éontegno' corretto coti 
lé'i, r. |autorllà, non deve dimenticarle 
ohe'i'egli è jqnl a r^ppresentafe il de­
coro e la dignità del nome italiano e 
non plìà''offeùdéié la nostra iiazitinalità 
ohe è' anche la ilua, non può vilipen; 
dète 1'1' nostro^ sérttimento ' italiano ohe' 
neÎ *oi;bìta ,delle (èjggi da ,oui. .siamo go-, 
vernati ha il. diritto .di estrinsicarsi/ 
non può svia/'s fatti per le 'sue bzze 
personali. ' ' '• ' . 'i' " • 
•'E '{atto' ÓW ohe il r, ' Cijpsqle, non 

pî ii ^ hoii.;d6ve fare, il sig. D.urando 
lo ha-.fatto da noi,, i 

'Il console italiano ha il diritto quando-
si fa un processo a qualche' oiÉtaditìo' 
italiano di assistere-al* dibattimento, o 
di farsi 5appreaenta,re da !in_iyice-oon-
sole. 

Nei molti 'processi 'pef' 'imputazione 
di reato'Jpolitico'o Jèr o'ffesa'-"àlla mae­
stà i|ayrauja,che î.iavoisOra 'al,(locale 
i..r,''Tribunale in > questî  ultimi- 'hntli 
contro i-oittadin!'italiani', niàTiliCCoii-
sò'W 'è'è fitto rapp'reséhtaW, ; ''''','. , ' 

, .Non posfso'. fave '' iyuàl!si,,,^i.,,qvi^?ti; 

ooeops ,«1 -deir IÌ8jKi«|l!Ìf>l*". PS'PP difei 
giorni'.-},'atieià'.e settsia ohìl-' il. Cfenso-
lalo sfefossé"fatto yivo, meiitee; gran 
park'della staajpa italiana 9Ì.at».>oo-
oupìttt'dell'iis^dente, il Kc^fo';»!-ri­
volse ajla oijrtesia del-'cousole ptli^n-

• aolo',.dpaii(iiohe,,iohl^rim6ntu, ^^«^ .'Jo-
''•ìiPn riijne'fe cìie il ftppreaentants 
de, /ióverno iteliaijo avesse voluto de» 
llbéfatamérite' insultare la nàzil>iìalit4> 
italiana del paese. E'il Ooaaole zitto. 
Il Piccolo pubblicò due righe un po'" 
ironiche, dicendo che tale silenzio non 
sapeva spiegarlo che in un modo solo i 
il Consolato doveva aver sospeso la 
sua attività. 

Allora il Piccolo irentte eequastrato 
per diffusione di .notìzie false ed aliar' 
manti. E, comò ha stampato subito il 
Piccolo nel n. ÌJ del dicembre 18ti7, 
non fu' un mistero per alcuno che il 
sequestro non era avvenuto d'inizia­
tiva dell' i, r. Procùia di Stato. 

Ma andiamo avanti. 
' È avvenuto che un cittadino italiano 

condannato a 4 o 5 mesi di carcere e 
àV.bando per reato politico, espiata la 
pena e dovendo partire, ai presentava 
al consolato n chiedere Un picoolo soo-
eorso per il viaggio. Al r, consolato 
gli risposero ne|;andogH ogni oqsa, in-

i Bultandolo, e fu qua î soaooiiito.. All'ì. 
j r. direzione di poluia lo avrebbero ap-
, colto meglio, perchè secondo il Codice 
I penale-austriaco non si può rinfacciare 

senza motivò neanche ad bn ladro ' la 
ina azioiie, dopo ohe .ha espiato la 
pena'. 

Vengo ora all'ultimo incidente col 
notaio Piccoli sul quale mi diffonderò 
pili largamente, polche vedo che per 
difendere il Dm andò, non si sa far di 
meglio oheIcalunniare e vilipendere il 
notaio iPiocoli. 

In seguito al decesso di una' citta­
dine' iiiiliàna, avvenuto al oivlób bsrpe-
dale di .qui, il notaio Piccoli ebbe inca­
rico dia, ptirte della Pretura Urbana di 
rivedere ed esaurire 'l'atto di 'morte, 
ohe, come' preedrive 14 legge; ejpa stato 
preseniaio dàll'amininistrazione .de.llo, 
spedale. . ,., , ,] ....i ,, ; 
.'Nel rapporto 'di wopte,, .che ,'è.- il 

primo alto .con caiiei inizia la; prooo-'-
durit' austriaca'in' ceso di suCceasione,' 
il notaio inoàricato da'Hà.Pretura espilile 
tutti j ̂  dati ,̂ giui;ìdioi e , tra.sinejite , il 
r£ippoi-,to,ial fàppresentante ,del r. con­
solato italiano, il .quale ivi appone la 
debita sottoscri/ilttne e-'né' (iene copiai' 
Nel'rapporto "di''cìii 6'parola, il dottor' 
Piccoli, faceva cenno di 'ayer .ricevuto, 
dfl.|l'amministra?Ì9ne 'fdpUJosp.edalje .Un 
tenue importo di denaro.e.due. lettteei' 

proòessi nei quali i giudici condanluaodo;;' di cambio eiteSoe'Stabilire'da'Un périio,, 

• ' E 

il «u«||,iiit,|;lq(,(|l|»ii|ij»,,. ' 

L''A'FjB'i^'feE''P'r'(?_òqLi 
,^L«4-i-;'-' ' •";" 

c^mSM:^^'^^^^^''' ^dlha!'^^ota- que-
etìoneifrà'luii-ie'"il'*'niitftio Piccoli di 
Tifaste, ors îWi>>'At'iie,ripor|;a.i;olila.se-
giMitte .notevole ch'rrispondenzà' ohe sa 
tal proposito mandano da Trieste'al-' 
l'ottimo'"'iestó •'del Chrlinh\, 'di ÌBO-
'ogna: .,-«„,• „.,.', ;-

Ir „.| .. , ' Tcicilté.'SiS mojgio-1889.', 
Di fronte ad .un'inòhìesta '̂pet'tara.euie 

coSc'iènziosS incominciata dal Minfstè'fo 
a Koma, di fronte alle dichiarazioni 
solenni di -ÌPl̂ 'Aàes'cb "<3ri4pi'''fatte al 
Paflamenio italiano, imf pareva debito 
di "delic'atezià''tacendo ' anche" perchè 
non'aì'piiieese dire 'ohe' dî una^ que­
stione di moralilàj fabeya una.' qne, 
stiouBi di. partito, .... • • ,.1.1- . . . '> . 

Ma oggi 11 riserbo è divenuto in̂ -
pokàibilé ,;''o^é', "l"? •' Popo(c^ Rpmflno 
si (a, eoo . co^npiacente. .degli . ettacchi 
ìngiurioiii di un , giornale, che per si< 
atema hl̂  fatto' sempre la' guerra al 
nostri nomini migliOi'i ; oggi ohe la 
Trieste)' Zèitmff'yìea'e a dire che gli 
ilalìaiilsfiimi di Trieste .vo f̂febbero. sor 
stituito il Durando' da persona- ohe fa­
vorisca meglio oer(e aspirazioni. ' 

E nello scriverò sarò calmo e pa­

gi' imputaci j^j^ne . (|j_,.̂ p|̂ ê gl̂ i mesi 
di carperò Suro. ' .è 'spesso!,' f̂ l,, banijo 
dopo eàpi'àia"là'pèna,'nón hanìiò'Vtto 
se''tion''4uMlo'bh8'dettavi''ad essi la 
loro cosoienza. M.v-non è'fòrse ^w'ìo 
menci'Btftino' die' il' signor' DùriìiidOj' 
mai siasi valso della spajpre.fopatìv'à', 
mènt̂ e'.'è tànfo''ténero di, altra?' .' . ,i 

iQuainjlo, Orispi salito al poterà emanò', 
la nota circolare' che- rammentava;• ài ' 
Conso.li di solennizzare''le'date'glori'o^e' 
del'là''3torià d'Ilali.àna, di ' riaiji'i'̂  in­
torno a,,]ór9 i tegtticolì ;(>rean|lo. una' 
corrente di..airapatia tra cittadini 'ita­
liani e,. Oonsolalii il signor Durando-
non se ne diede per, inteso, 

A;'l, cittadini italiani ohe gliene chiè­
sero .W, ragione il signor Darapdo di-, 
chiarava ohe avrebbe dato in pieno. 
congresso-dell'Aseooiazio'ne italiana di 
beneficenza e dinanzi al rappresentante 
della: locale autorità di polizia,, tale p-
sposta, îhe io mi guarderò bene dal 
ripetere- , , • 

-All'epoca dell'Esposizióne di Bologna, 
il console Dnr(\ndb inviò al Piccolo una 
Jettera-oiroolare relativa all'Esposizione 
in.lingua tedeso!(( apppnendovi il tim­
bro, del.regio Consolato. 

Nella lotta per la nazionalità italiana 
Ifi'óircolare in tedesco, ' nella quale ' si 
pregava di appoggiare l'Esposizione 
di Bologna, doveva pev Io meno sba­
lordire, 
; Il Picoolo rilevò il fatto attribuen­
dolo ad uno sbagliò, aggiungendo che 
attendeva una circolare it̂ iliana per 

perchè'non fò̂ àe'1̂ 8'diàtWtlii,,' îl Valere 
di pochi 'oep'oj','(̂ .', V;q'0')' pb '̂̂ .edu.ti..dalli; 
desiut̂ t'a. . . . . . ! • .1 . ,.; 1-, .." . i 
;I1 delegalo delir. ,con»olat;oi;italiano,. 

letta questa annotazione, ; qoh' un bì'' 
gli'ettiub'indit'iiiziit^ W '(Jott'.' 'Pipoólii ' 
gii dava li |C,ón|̂ igii'ó di',|óon'̂ egnaré„jBH. 
r,, oonsólatp,a'nz.ichJ.allR', Pretura,, ur--. 
bana, tanto il denaro quanto le lettere-
di'cambio; e ciò']5er evitare qii'é'éeibni,,. 

Il dottor PiOB'di, con una minuìa.'di 
iny.^ntario,, fap^vii -intei-ye.uire „il.|rap-
pv.eaen'«nta d?l consolato e dichia.rava 
di consegnare a lui.'denaro- e lettera.' 
di cambio II''delegato .'delrlConsolaló' 
itiilliaiib; xi'erò, jiregò'il dottor "Piccoli 
di fare' la consegna ' direUarfiir{le al 
ogn^olatoi fu allora ohe il notaio Pic­
coli, si- -recò personalmente -dal com-
mendator Durando ed ebbe con" lui il 
famoso ' colloquio. Durattte qiiesto' ' il 
notaio Piaco|i .espresse al boram. p^-
riindó il desiderio che la ppcoedura 
nello ventilazioni dleredità venisse .re­
golata in modo, dà'farne derivare'una 
pratica" semplice è ̂  eicura 'porcile do­
veva rincrescere di entrare in conflitto 
col regio.consolato d'Italia. , . 
1 Nel colloquio medesimo, che, giova 
potarlo, procedette .nella forma più, 
torretta, fu concluso di comune ac­
cordo ohe, visto che il comm. Durando 
yolova esclusa la ingerenza della i. r. 
Pretura urbana e il delegato del oon-
eolato erasi rifiutato di ricevere il de­
naro e le lettore di cambio, il notaio 
Piccoli avrebbe (atta la consegna ..dj-

rettamente A pgio' oòfisolàtli accompa­
gnandola con anàloga lettera, e nono-
stante le coMrarie disposizioni di 
legge austriaca il noté'Ò Giorgio Pic­
cali diaJttaraM di rinunciare ad ogni 
diritto 4i,onoràrio. 
'''Cosi ^yvgntt» II, ftitto, .Ciò non o-

«tante "jèrò, due giorni dopo il ' collo-
^nio- avuto, col dottor Piccoli ~ collo-
qBÌo".èhè| come emerge dal sne,ipo8ti>, 
risultava,' alla chiusa dei. ooliti, in 
tutto conforme a quanto il Console a-
Vea "richieito -i- quest'ultimo sofisao al 
presidente del Tribunale d'Appello la­
gnandosi fortemente della illecita in­
gerenza del notaio dott. Piccoli; dello 
aver egli rimesso denari e valori al 
Consolato quasi foase egli una auto­
rità giudiziaria, e deila ritardala Con­
segna. - I 

Il comm. Durando chiudeva la sua ' 
lotterà nel modo ohe è già noto ai vo- ' 
stri lettori. ' i 

Il notaio Piccoli, chiamato alla Pre- ' 
tura Urbana a giustifioarsi, diede gli . 
opportuni schiarimenti per quanto ri- ; 
guardava' la suooessione, - dichiarando 
ohe per dò che concerne il rapporto, | 
in pa'rte non vero, del euo colloquiò 
ool console Dura'ndo, si 'sarebbe aste­
nuto da qaaleiasi- risposta; ' ritebendo , 
che le parole da-lui pronunziale' con­
fidenzialmente' al Durando avrebbero 
dovuto essere oggetto di giudizio in' 
altra sede..' ' 1 

La Camera notarile ha poi appro- . 
vato pienamente e giudicalo correltis- , 
Simo il contegno tenuto dal dottor Pio' 
coli. • " " I 
. Questi i fatti veri e 'genuini, 

Nessun ' oonflitlo, ' quindi, come si 
vede, fra il console Durando e il dot­
tor Pidooli, moHtre, al tet'miiie del 
loro colloquio, si separarono perfètta­
mente intesi sulla questione di cui .si 
era. trattato. ' ' ' ' ' ' 

11 dottor Piccoli non avrà da subire' 
nessun processo per il rapporto del R, 
Console ; ma la portata delle' colise-, 
gliènze che un 'atto proAiiije, non in­
fluisce punto sulla' gravità dell' atto, 
stesso^ ' ' . I 

I 'Nel rapporto del cemm. Durando at' 
pì-'esidente delTribanale, non si entra­
va'soltanto nella questione di fatto, 
liia ir signor'Durando .88 lagnava,, fa-
cerido ' lin' accusa diretta e personale 
delle p'àrò'le del 'dottor Pièooli, dinanzi 
a lui pronunciate. Il comm. Dtt'ìjandó' 
Hjporlaùa pqrote, in pane esagert̂ n-
dono il' eensfj, in parte commentandolo^ 
oon un (sic!) 

1 Io 'ISabio giudicare agli onesti. 
I E dato "il nessun pericolo ohe il rio-

tajo Piccoli'avrà'a oorrere.ì-dovè.è la' 
buo'na'fede'di quei gièriial'l"'che"'impu-
dentemente afiorrnu'nó voler egli fare 
una queetiche di"'b'ottega, 'voler- egli 

'' cingersi il capo deljla oorona, .del mar-
' tirio? " " ' ' " ' ' " ' ' • 

Dov' è questo miirtirioi di grazia ? 
Il com. D.nraudo, .nella ,questÌ9fte, 

non fa la parte, del boia,. n,o ; .uQn,ipi-
nj(izizai'è'npn tortura neganno : ,fa.,ila)i 
parte, però, d̂il ohi spingalil.proprio ' 
debito ;di. coscienza ai-di-la-idi i'qaanio-' 
la sua carica gl'impone,; hOn' liinitafi ' 
dosi a porre sul,, tappeto .'q|̂ "ffi'|tibai. î î, 
diritio,,;(nà., aggiiing^pdovi 1.' iptenjipe-., 
stivo zelo di riportare, perao'nalmente, 
parole udite pronunciare nella, sede 
del 11, Consolato italiano,' ' 

BALLA P R O V I N G I i , 
t ' ruvlsi luculct l , .27 maggio. 

Non di sole pane vive l'uomo -4 Albo 
Municipale, 
Dopo ohe d?J nostro consiglio oomu-. 

naie venne malarignrataraBute,,-delibe­
rata, in opposizione agli interessi!ed 
alla volontà del paese, la Costruzione 
del locale forno rurale ; dopo che-ohia-,. 
ramente ai vide la nessuna utilità, anzi 
il danno apportato da tale • opera tut-
t'altro che iilantropicaj, conò'ebbi «bla-
rsmente a dimostrare nel Friuli, sorse 
un idea nella, mente dei saggi ammi­
nistratovi del Jorno. Di comune ao-
our4o ,ooi membri d̂ Ha congregazione 
di carità si stabilì di .elargire invece 
dei soliti sussidi in danaî o dei sussidi 
in pane- . . . . 

^Figuratevi,. per. darvi , un esempio, ' 

una povor(̂  infelice da lungp tempo 
eostrerta'al le.to da orudel malore 
priva d;pgni, spsiteutamento,.! vien sue-
aidieta ' dalla, .congcegazione di., carità 
con un buono, ool quale viene auto­
rizzata ,a prelevare ,<|al-'fprnàid' ém 
data; q)»*à'n'̂ i'tà"'a'i paiie, '" • , . , -

Domando io.rCosa farà quell'infelice 
del v'astro-pane, «attivo, wàlcoito, elar­
gito non p-r soopo_ umanitario, aja per 
poter itì qualóli'é mVia rialzate le sorti 
del vostro malaogurato forno anften-
lando il consumo del pane'W 

Signori della oDagregazl<)tie 'di;'oa-
l'ila è questo il modo di distribuire'il 
danaro, a voi affidalo, desÉinato dal 
Comune a sollievo degli indigenti e iiou 
a sollievo.deUfordù???.,, ;,. . "> 

* 
-'Un'e domanda'aìl'od' aigiioV'Sindaco': 
• Nel dopopranzo d'jeri, ansióso'di e6< 
noacere quali del_ibetnzioni avesse <B.re-< 
BO il' nòstro co'néiglio 'comunale nella 
sua seduta di giovedì 23 co!r. m'avviai 
verso il palazzo munioinale .per poter 
esaminale le delibere, oheii-tei'mirte di 
legge dovevano essere pubblicate, al-
l'albo'j ma con mia somma, sorpresa -
durante tuxto- il pomerìggia, trd-vài 
chiusa la porta , dell' atrio . munici* 
pale. 

E quelle delibere riporteranno, pbl il 
visto d'eseguita pubblicazione e la di­
chiarazione che non- furono preaentati 
reclami ? 

Ma come può un «jontribuen.te prò-
sentare'ireolaml loOntró deliberè' oonsi 
gliari ohe non ooao.3po ???-, 
-"^.ciò legale',".onorevole" siflfoor '̂ in'-

daèo???,,. 

Alba Noee'Ua. 

RKarano Kiaciiunre^ 26, mag­
gio 1889. ' ' , 

Le prove per la.regala — Un'elogio —• 
Giornata che si rlprometle assai sod­
disfacente. 

Oggi ai esegui -la prltha pròva ge­
nerale dei canottieri, divisi in batteria, 
per la regata ohe avrà, .luogo nel gior­
no 10 del pros'sirao giugno. 

Ne rimasi - soddisfatto. E'come non 
esserlo nel vedere- volare, anil'acqua 
dei picoiili. gusci spinti dalle nerborute 
braccia di bravi giovanotf,i marancai 
con iVn vigore, una resìstén.̂ a e sicu­
rezza da nulla lasciar'a 'ilè'aidera're ? 
Tanto più poi aono' dh''ammirarsi -per­
chè .dovevuno oggi lotiafe colla; laguna 
agitata da more di aoiroooo e oon un 
vento fresoo , di. l.^vanta.. Le pro,ve si 
ripeteranno " onde acquistar, ppmpi-o 
pia maeÉ/tria,'' ' " " " ' " ' " ' ' 

E' qui mi' cade in' 'aoètinfaìò' di"(iare 
un pubblico - elogio .al' bravof artista 
mayaneae,.Pa?.meaan Sante,/ohe- seppe 
ooairuire eleganti.ashnl galsggianti, i 
quali malgrado la lófo leggerezza, pre-
seiila'n'o tutta là' .sicurézza per una bène 
calcolata'proporzione', ' . -- LI . ^ 

I .Gli .amioii di'"Marano, gU'. amanti'di 
I aimil,i, 8pet̂ iico|i ohe, in gran numero 
' acoorre.ranno. sonij ceffo eh? gus.t̂ ranflo., 

una.'soddia&ceniissima giornata,, 

. ~ "" : . , , ' , , . ; ' . , ) . ;, ' i ) ' l"il | ' l!l.!. ' l '1 

' PlNAGA^TTàilfl 
I ' n o v o t^n»if^h,|(^j9, ^lufalphe 
• g!ori>0 Ct»lr«ll . La Tribuna,oxa-

di di','sapere che' ii'a 'qiial'olì'e. giorno 
' dairoli andrà alla-'4illà"Te'àlé di Ck'p'i-

dimoBfa, dietro invite della'regiaii. 

À.^'fff l'g'"'"'?!*^" •?«?'. » s^^»m. 
Ci consta,che, per asaiatere, alla,, .fg t̂o; 
cHy ai 'dàran'nd il gió'nib liello Stiitutoi 
da parecchi pacai 'della provincia' Ver-
rannp .numeroae 'domitiva' 'nella 'hbst'ra 
c i t r a l i . ' , ,; \\'\ , '{ lUSIl -li ' .-t . 1 1 - . . 

ì Stanche,, dalla ipe^za ..al tocco,., si 
eBperir(|no io lî mpade' a„Iaoe .jelettrioa , 
ad'arco'volt lieo; m"Giardino graiide, 

, ohe serviranno per l'illuminazione Ó'éUa' 
sera-dello'Statuto, i. i ., i- - •• i 

Lai.provaicbfae felice e8Ìto,.e!l'iffetto 
! delle lE\m,p{ide,fu,ottiifl((, specialmente 
i quello ottenuto dsille .^lampa,dej,oou,rj-
1 jvèi'bèro.. 
1 'Speriamo soltanto ohe per quel giorno' 
I il maltempo non ven^a a' guastarci le 
• BO.VRI nel paniere. . . . . . . • | 

'SoÉletM A'gi^'htl « l i 'Comhtcr-
filo. Per norma dei soci dì città eprb-

' vincia,!riportiamo, l'ordine del giorno 
, del.l'Apacmbkft . generale," indetta , per 
I domimi 30,eorr, alle ore due e mezzo 

pom. nella Sede sociale, via Prefettura 
numero Vt : ' '.' '' '"' '" ' ' ' 

j 1. Bendioonto economico 1888-B&, 
I %. Nomina di sette''Conaiglieri. 
, 3. Nomina di tre BeVisbri'dei conti; 

Stt$$;;«;,4U muvilQn.. Rioordia-' 
lyo ohe domani ad un' ora p.9m.. nella 
a l̂a di scherma in vii della Posta a-
•V̂rà luogo' il saggio della'scuola d'ai ohi, 
cpireseonziode dei programma- già da 
«oi pubblicato. .. ; .. 



11 FfilUfil 
l i » uutlliislik ( t e r r i t o r i a l e a l i » 

rlTii«t.ii d i «iMinenlttn. ti ministro 
della guerra ha ordinato òhe la milizia 
tS'rWtotìttleS obe-ri • *rova-Ittagjtaétttr 
B<>tt() la armi per il corso d'istruàione, 
pjeitda parte alle riviste ohe sarann»^ 
teijute nel gioriio.dello S aiuto ••fa ì} 

:;|C}lH8to' i-c«Iiprt($SiìP«ori i^^t: 
Gj;azzanpRJerii*i«»|t'̂ c(Ìid^nella ifj^dtfl 
u4' oari'o-él tì;*'»llwMljènilrB ore ftf^mft 
d|*oterlqìjtni)Syte!yl )|,i' 'M •? 
'jOiò aviviehè' pèréSiè, p r i lavorì"'di 

q|csti giorni, l* sterra, è.sinossa ed â  
véndo piovuto tanta più è facile ohe 
rtfotahili pesanti non possono andare 
iriinanzì, 

ìSi> doveva quindi ballere quel terre­
no e junprìrlo con material! in modo 
da' renderlo duro e consistente, ad evi­
tare i malanni suesposti. '" 

:ì.ll ( c m p o clioiìn» D4 qàftlolìè 
giórno abbiamo piòggia' inuessaijle; 
sftiiolle alla dirittura lorrenziale ed 
atfclie .oggiI aqqqunf i «luW^ìti'o; eli» a 
Bpjettèré, ' . ' ' 

! Brutta prospelllva per le prossime 
feste del 2 ghigno, se il tempo non 
téma al bello. 

tOl t r i iRier « c n n d n n n n . Kella 
nó'tte del lunedi certo E. E di Yia 
Viola. : oomraetlendo diaorditii, veniva 
ripreso i.da|l,e guardie, di; ;B. 8. > allo. 
qttali'per'dn|iiil ìiglf si ribellò'olti'ag-
gjBudqlfl:/, l'i i \ ; ; •"•• A \ /_ ì 5 •; 1 ',,;".. • 

>Deferito ali'i^utorità giudiziaria l'È. 
B. s'ebbe una condanna di oinque 
g(orni di carcere. 

:/r:Ancorn II | i i ixz» d i V I » 
€|ruìEXun«. Continuano i trasporti 
durante il giorno delle crisalidi delle 
fiftnd| 5 di iVjia((jrr4Bi!̂ n .̂̂  .,-per [_ ;COiise. 
g.uenzà;gli àliìtanti oóntftiuano ad es­
sere aiamtìfbeftl' dal- pùztt''òhe èttiàna 
e ihe .̂ , jdayyerOj }Btollerali»Jé;, ;, !, ,, , 

'SperiBtìo'q'itlìi'llì'ciìe si vorrà 'prov 
videre senz'ai ro a togliere codesto in­
conveniente, gid altra volta da noi 
accennato in cronaca, in nome della 
pi|b{)li!;4j«}en9<,.; . , j , . i 

Aievudcnilw di (Jdiii<>, L'Ac­
cademia terrà, .yetiyvdi r,?! oorr, alle óre 
8 l[lJ pom. unJìiJlttnahiBiii per- oconparai 
del seguente Ordine del giorno : 

1." Comunicazioni della Presidenza, 
a^,J'|a,_Pàolo, Sppi. —..:;3jelturà del 

Bq,(!Ìò.ae r̂èlkr)o prof. .??, Marchesi.' ,„ 
3. Approvazlonedel conto consuntivo-

y ĵ/N'omina dtun ^ooio,.J)tdinftrio. • 

• 'MiCn^tènintt'periSulai,' "Lunedi' 
WAiOal: trattenimento dato daimo'̂ ituto 
filodwimmaiioo'-v'E't Cieoni.:; ;al «leatro 
Minerva — vetine da, ,una graziosa 
bàinbl'jî  smarrita una màateilina bianca 
d i . . ' . l a h a , ' ' — - ; : : . ; ~ • "::;•-,- ••;; ,• 

Chi l'avesse trovata'^^...'pfi'gato, à\ 
pijrtàrla, alla. Eedazionàtsdel nostro. 
Giowale per la relativa oonshgna alla' 
sua proprietariài ' • ,i 

- f m^l'I'tiUil'HIO. Jm una povera • 
servai-ipeiiire faceva l.eifspese in.pjazza-
S%n'SiaoojiiD ebbe a{smai'rli:e lire; 8.50 
in'iargeìito, I -* 7'•' •')•,•' ' ' J 

'L'p|n'esto jtAvàt'ÒTej pbr,tandolB l alla 
rifistra.Bedà'zione, farebbe un'opera pie-
t o sa i " ' " . ' " • j , ' ; . [ ' '!.";..:/' ' '•;' '' '!". 

" . . ' fCewtr .«» lMl i ic r i i f« ' i ^^ss^ndofii ata-;. 
moilato'-il basso sig, V i l ^ u i t ' . l ' i t o p r j j i a " 
h a s c r i t t u r a t o Sn'siìoi 'liip^òjì.iaoi^i'iari; '! 
l i s t a aig. A u g u s t o P'in'tù: ' "' '" ' ' ' ' ' 

L o p r u v e de i c u r i e de l l ' o r ches t r a 
sono- g ià - incominc ia te ;" ' doì r ia i i i ' à r r i • ' 
vano tu t t i gli a r t i t s t i sul la p iazza , pe r . 
0|f,,.aaJ.yiO„,(}isoOBtaiize r r a p r e v e d n t e ; ' l a 
p r ima ì:appresentazi.08e ,delJa,.^Mcne,.5rà^ 
Boìfgia a v r à luogoAàbf t ib^ l g lùguòi ed'' 
i n f i l l an temen te domenica 2 . i"3 

. 1 » dl8«r»i«i» a i ì l lW^l | t ' rd2 i ' ' 
Sta|liattina,xih' , '9egnitol» àtt ' uhà «Oaduta 
acopientale, s'è s loga ta J f t f spa l ia ìdes t ta ' ' 
al noto falegname conòltVadino" L u i g i 
BefliedetjtÌ5j|,j.|:„r; ;.r:,.„':iS t ' , . .-::;;^ - " ' ^ 

] |eoatoài ' subi to a l r O s p i t a l e , fu cu­
r a t a dal prof. J?ranzolini | oh^ (lasicurói. 
la guar ig iond del ì'Beneiìet;li, .nonj .o l t re 
i qu ind ic i 'g ió rn i , ' . ' , ' '' ' 

BJ '4 i |» f . . , | j - , . r«ap iSQ, Il ..numero,; 20 

Iti!» e * i i a i t o r Ì E l « i d « l 'Vr^ncto 
nella suà i u l t i m a : ' i ) u n t a t i a ; i c o i i t i è h é ' i l ' 
seg|,ueiitg,so)ninariò-!i!.i •: .'• •; . • . . ; ; . . 

Comizio'agtóri&"tli ' 'Cb'neg!iiin'o,' Còti-' 
yooazionè'i ' i^ 'Meiiegiifnil L^'GÙ'acutà'éd 
il comizio di Conegliano — P a g g i , L a 
3>iié|aaipflj;i4,,viva5'.*.^ Ganciauini , ' Gi i 
5° '"^^-SSt ' iHi-I*.- . .PaSqualiniv ' .Gffioohi 
" ' ?Sffè^.!Rr,ti^cift)fl^,.^,.iJ>a,q«aligo,.iUn. 
p r o v e r h . f t , , y m , | , : ij,^ ..utSS.eorologia., --r 
Marmeher , (tempre* deU^ . rnghe ^ . « a s - , 
sa longo, Contro ,Ie. véÌpe ' , l :°Caa(!Ìanini , 
Baol t ico l turà ' ^ ^ 'Biblitfte 'cWrlo;"Note 
Bibl iograflobe - - T à m p è l i n i , . ' : - Vacche 
i J u r h a m , olandesi e l ' a la t ta tnento de i 
vi te l l i , - Direzione, Bassi , S t e r i l i t à 
del le- vacche — Oiròòlo "agrario di 
Pozzuolo , Premi per la t e n u t a delle 
Stalle — Di qua e di là . 

; Oa8ÌRr%à*t'^ni1; i n « « « o i > a l « i | | l e l i e : 

S t az ione di U d i n e — E , I s t i t u t o Téonioo 

Mag'eiio'W ò r e ^ ó're'l.fi ..re 8 p. glofiSS 
ora D ani 

Bar,rì4aI0' j:; •. ':p'/r^ 

«tdlm li6,i(i ... ; • ' . . • . : . . 

litf (lel'tìsre 'S47I.' 747:0' :7-18,I.' ''sé'à: Umid' fi'iébt. • ^m 88 ''•';87' t. .« mif. 
Slato d,'.ètélo 
A(jqimcad,ra ri.o 

coperto 
; 3,5 

éoi^rtì AlisÉO;.' 

'èar.' |(dir«zicne •;• — S ^;..Nli.'" ivNG"? 
J (»6l, iìl'im. 0 ' . 6... • : . - ! .. 

1.3.:..-: 
'i'orin. centìg 20-0 19.7 17 9 H5,B 

Ti'il.iier«tùr» mimma all'aiMrlo 13.8 4 , 
Minima esterna nella notte 

1*« lo ( i ; r»Ul iHi i% « l i n t e o r i c ó de ! 
r U t f l ò i o c e n t r a l e di S o m a . ~ B i c e 
vdtu a l le ore 6, potti. de l gtórtto 28 
m a g g i o ' 1 8 8 9 ! • 

ftoibabiliià ! 
Cielo generalmente .sereno. 
Qualche temporale. : f 
"Venti deboli. 
(DatL Osserv. Ueteorioo di Udine) 

V u u d l i n p i a o t i u e d i c n p -
pi icc i buouarivi e tardivi di "Vienna 
a L. 1.00 al cento ; VerzoUini rizzi 
e oappucoiotti a cent. 80 al cento. 

Presso la R. Scuola normale fem­
minile di tJdiiie,. ';. ,.;, 
' 'BivòlgeràiUfìll'orÈplaaó Óhialiha Pie-
iiipi' vii* trtéppoi ohtuéò n. oi. ' 

IN TRIBONALE 
P r o c e s s o t'<olMii!esEÌ-Plttcr. 

,,i(Coria)0''Assise, di, fiavìdo)\ 

1 Ieri venne ripreso il. processo, Co-
iauzzi, sospeso sabato per desiderio 
d i i g in ra t l i - Ì ••'• , ' . • 

A p e r t a l 'udienza l 'avv. P a g a n i , C e s a 
ebbe facol tà di pa r l a r e p e r piroseguiie 
nella rep l ica d e l k P a r t e civi le . 

L ' o r a t o r e addusse come indizi contro 
gl i accusat i , le coi i t raddìzioni in ohi 
caddero , i f a t t i ohe a suo avviso li 
r iconvincono. 

,Àggiun3e ancora la deposiz ione del 
tes t imonio Mancini , compagno di car­
cere del Colauzzi (!) accennò a l la .'ca­
pac i t à a del inquer» di ooslui. 

B i a s s u m e il complesso dei de t t i in-
dizi 0 chiese un ' v a r d e t t o di oolpa-
bil i ià . ; ' 

Dopo P a g a n i Cesa, ' replicò breve-
imente il sos t i tu to p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
Tadic l ló , c o n f e r m a n d o . a n c h ' e g l i la s u a 
p r i m a domanda d i ' c o l p a b i l i t à . 

' I l difensore avvocato ikaneo , g iu -
st i l ioando iu un lungo esordio l a na-
ceasi tà inj,oui a i , t r o v a v a , d i rep l icare , 

. addus se ' pa r ecch i a r g o m é n t i r e l a t iv i a l , 
^nìerito dellef causa . e. s cag ionando con, 
eff icacia 1 suoi difési.; 
,; P a r l ò infine l ' avv . ,d?Agos t in i confu­
t ando con maestósi i gl i . indiz i appos t i 
agli accusa t i . " » 

L ' j ivv . Agos t in i chiuse il suo di-
.soorsb l amen tandos i del la s t a m p a v e ­
ne t a jche in 'QU«stq,'processo ;.!0hi8mà ; 
pa r t ig i ana . Infine le , , sue pa ro le prò-; 

IduSsei'o moUaji inpressiei ia e r iscossero 
gli app laus i della folla, onde iV presì-
•denta oi'jlinò di „sgbmbrare la sa la . ' 

'; ìlk disiuasicjn'^, essendo "chiusa, oggi 
sarjinno s'otWRoste ile ques t ioni ai giù-
,rat'i ^d .ayvi;i;iin6 ques to lungt ì ' p r o -

•vaMii 'n . j?»»tSm?nté miBtéiitìtìc»»! seitt-^ 
p re a t t iv iss ime l e ' r i c h i e s t e . 
' Bibassatono.:;:,,!!,fraiitjtui'co, & n l . 36 . 

T l l ì l i f ì b l ì ' d i piainOTftil, 1.04. ' f " 
. • ' . ^ " ' • ; 4 ' . . . ; ' • • 

W .•"';;• . ••fi".*- *.'ià^ ';•:';: . ''"';=" 
*W •'$ì'ezzl'ii|ìiilni'.fc'iiinìiìnti,'.''. . ;__ 
''Ìfcirt^ai;G)fitótuM)'|&Ì.:ir 

fagitiolì di piiffUÉa da>l- lÒ a lÓ.2o. ; 
; Oiovedi. Grtot»tar#;dtt; t 10,?3 a 

••jaao.;;'.:... .iiy'''<:•:•'»:>..• •'•'. 
, Sabbato. QfttiiotHroo da lire 10.80 a 
ia,i;0. 

. * * 
l'OHAGOl 0 COMBUSTIBIU 

Mercati mediocri mftrtedl e giovedì. 
Sabbato quantità sttffloìenlé. 

Media dei prezzi compresoli dazio 

l'ièno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 6.45 a 4.70 
II qualità „ „ 4.20 a 3.30 

Fierio' nuòvo della Bassa 
I qualità al, quintale da L, 4.70 a 3 95 
Ilquttlità ,5, ,?„i i , 8.46 a 2.90 
Paglia da foraggio da „ .— a , -
Paglia; da lettiera da „ 5.70 a 5.30 

Legna da fuoco 
Legna tagliata 2.40 2.25 
,, „ in stanga , 2.20 2.— 

' Ci>rbone I'qiialita 7.75 6.50 

Fuori dazio 
."Fieno dell'Aita I' qualità 4.7B 4.— 

„ , II qualità ,3.60 2 . -
„ della Bassa I , 4 . - 8 . - -
» , , . II » a.76 , a . -

t'aglia da foraggiò 0.— 0.— 
Paglia di lettiei;a , 5.40 5.— 

Legna ds, fuoco 
forte tagliate da L. 2.04 a l . -
fòrte in stanga ' da „ 1.84 a l . — 
Carbon forte . da . 7.18 a 4 — 

r.:\; 

A l l ' u l t i m a ora r iceviamo, da B o v i g o 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : '. 

" B t n v l g o .29. i g i u r a t i ! pronuncia-
r ^ n p i v e r d e t t o assolutor io pe r e n t r a m b i 
g l i ' a c c u s a t i , a g r a n d e maggioranz . i . 

L ' e s i t o soddisfece p iehamente t u t t i . 

Mercato de i l anu t i e su in i . 

V e l a n o a p p r o s s i m a t i v a m e n t e : 80 ca­
s t r a t i , 140 pecore, 40 agnel l i , e 50 a-
r ie t i . / ' 

A n d a r o n o vendt i t i c i rca ! 
, 2 5 castrat i ,d 'UjlIevamento a prezz i di 

m e r Ì t o ; ; 5 o Ì : ! j A macello da 1. 0.90 a 
0 .93 a i ' c h i l . a j i j m . v 6 0 pecore d'alle­
vamento a prezzi di iner i tp , ÒO per ma­
cello da 1. 0 .57 a 0 65 "al chll, a p, ra.. 
30 agnel l i d ' a l l evamento a p rezz i d i 
meri to , 10 per ranoello d a l 0.7<i a 0.75 
al chìl. a p. ra., 20 ariet i d ' a l l evamento 
a prezxi di meri to, ; 30 p e r macel lo da 
1. U.78 a 0 .85 a l ohil. a p . m. ' 

Qnasi t u t t e le bestie venne ro acqui­
s t a t e da negoz ian t i T r e v i s a n i , V e n e ­
ziani , Vicent in i e Padovan i , ohe ne 
fanno a t t iv iss ime ' d o m a n d a i P" ' ' etti 
qiielle v e n u t e sul merca to non b.ttsia-
ronó a soddisfare l e d o m a n d e s tesse . 

115 suini d ' a l l evamento , vendu t i 40 
a prezzi discesi dal 6 a l l 'S P|(;r cento 
pe r la tota le mancanza di negozian t i 
forest ier i . 

,,,.,. « ,«, .; 
Foglia di gelso éèhza bacchetta. 

. "'/iì qnin.tà!e lii-e ,8/9, Ì0, U, 12, Ì3, 
;i4;'i&,'"*t6i;l7,'iS.'; ' •• '" ' • ,•• 
. . , ; . ; . . • . , . . . ^ ' ; , ' , . . . ; ^ ^ - ' '"•'• ' 

* * 
I ; Carne di Manzo. ;, 

- . « : ' • •- '•• « ' . o h i l . 

I .a qnaVitii, tagl io p r imo L i r e 1 50 
» » . 1 4 0 

» » secondo » 1.20 
.-..'•! ''*'. •!' ' ' » ' .'terzo ; • » 0 9 0 
l l . a qua l i t à , t ag l io p r imo , •- , 1 40 

» o s e c o n d o , / » ; 1.20 
» » terzo ' "» ' 0:80 

Carne di vitello. 

I S l i l t t l J E l ffllVATI 
'•••"'ÌciÌéa:ca,tÌ"d.l; a).fct.à, 

:,; .Ecco i,. ,prezzi, .{atti nellfi n o s t r a , 

p iazza oggi : ,29[maggio. ' 

•' FRUTTA •;, •, ; 
•Fragole ' ' ••'• ' ' ' ; L . —.CO 1.00. 
Cir iege . . . . L . — . 1 7 — . 1 8 

'^ "• • ", / LiiGOMl;"; ; ; 
P i s c i l i , a l ohilogram.ma j<. - | - . 18 — . 2 0 
"Garoioffi ' a r c o n t e , ;4.!— % . . _ ; 
EfheraVe' ' » ; ' » iM —••— 

., iEoglia di,,gelsq . senza;^ bacchetta,! , 

^ 1 qiiititale l i . , 9 . — . I S . ^ - \ • '- . ;J 

•I . . : .1' Con"bacòbe i t a ' • " " v " 

al quiii tàle L; 5.'— 7 . — . :; > , 

U l v l f i i t n s e t t i l u n n ^ t l e 

H i l l i i k c r c a C i . 

S e t t i m a n a 21 — G r a n i . 

Circa 8 2 0 e t to l i t r i di g r a n o t u r c o , si 
ebbero su l la piazza. A d er-cozione di 
60 e t to l i t r i assai scar to , t u t t o andò 

Q u a r t i d a v a n t i 

Q u a r t i di d ie t ro 

;1,20. 
1- . ' -
1 8 0 

b l . ^ ' V I t ^ . ^ UliLL'A I I esilia» «t 
, * ;:;VENEZIA. 28 

Kend. Italiana S'/j god. I genn. IB89 
» . So/ogod.llujl. 1889 

Azioni Banca Kajslonale . , , , . . 
a Banca Veneta ex dlvid. 
„ Banca di (3red. Ven; nomin 
„ Società Yen. posCr. nomia 
„ GotODificlo Venez. fine apr. 

Obblig. Prestito di Venezia a premi 
A Tìnta 

scoa. 
3.V, 

Cambi 
.Olanda . . . , 
.Clenaaiua..... 
B'rancia. . ;. , 
•Belgio -, , . . 
^ohdra V. . . 
'Svìsaierà"; \'\ 
Vìemia-Trlea. 
BaneoD, iiastr) 
Peaffl d«ao fr. 

i2a.. j 
100.06 

1Ì5.0T 

913,'-
2131/4 

da 
97.95 
83.78 

ni 
270.— 

asi!-
2J.— 
^ tre 
'da 

122.30 
IO;!.',',-! 

2B.U 

2!ai/9 
2l.'i8/4 

2B,W 

23.60 
mesi 

a 

UB'.SO 

26.19 

, • . . , ,, ..... S c o n t i . 
Banca NasiQw^e 5 — . 
Baùcó (11 Napoli 6—'—InteroasI ra antiei-

jazione Bendila B •/, e titoli garantili dallo Stalo 
Botto forma di Conto Corr. taaso 6— p. 0/,. 

P r o p r i e t à della t ipografia M. B A R D U S O O 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

-...•l'UaiéSO. hk ••GAEf €iI;EÉTà%.v:--,'';.,w^ 

JVIiiiO BARî ^̂ ^ 
s . TJiJinc>-i Via Mercatovecohio.;;.,e :;:;'f.;;:v 

" a prezzi di'fabbrica 
.Ielle •' v'v;;-

Carte di paglia e d'altre qualitll 
della Cartiera Reali di Venezia. 

Completo assortimento 

di Carte per allevamento 
dei 

BACHI ; .; 
Carte bucate, scatole[ece,: 

a prèzzi modicissimi* 

Cassioned'Albergo 
Il sottoscritto, in opposizione all'av­

viso dei 22 del cnrr. mese, avendo pò-: 
tato effettuare Vatftltanza dal proprio 
Albergo all' insegna 

ALLA CITTÀ DI ROMA 
aito in via PosooUe n. 24. partecipa 
cbe ir medesimo, sòllo nuova dlrezipne, 
oontinueri a rimanere aperto a tulio 
comodo dagli avventori, con un servizio 
per ogni riguardò ordirialtì e iUappun. 
labile. '. 

L'dino, 29 moggio 1889. 
. ; , LEONARDO l'EWGP. 

DEPOSITO LlSIP-lTTlllil! 

Y.BRBLLI 
Wia C'avoiu' 11. 4 

Per la stagione Primavera, l'istiile ; trovasi 
o o | i i d > H n » i e i i t e uMsor tU t» «Il Htol fo 
d ' . « I . I ' . I L N O V I T J I d'ogni pezzo, da 
L. 6 , i o , 1 4 , « 0 , « 5 , !»0 fino a l. * 0 il 

Taglio Yestito di metri 3,E0 
ed inoltre uno svariato a»isor.timento di Per-
cìiJJi, Teietle pfir ahhì^ cotonìn» gre^gie, o 
ca'nJid? tutto a 5 0 oentepimi al metro. 

BsJgBs, Mussole, Tibet, Cretoris, Dama-
sebi,, Jute damiiaCitte, Copèrte, Copertori, 
Tapp^liV Cortìoafigìi B'mìoheris ({"ognlwHn. 
I J ^ Ì « . % U;«k ! l8/ iTìevtA!SSi ed una grande 
qunntitii-d'aJtri orticoli ; Utttit a |)I*CJE%I 
e c o c % l » u A U (In n»tt t e i n c r n c o i i -
e o r r c n x R o I n m o d o «In p o t e r isoil-
d U f a r o ( i i i n l . « t a s t r i o l i i o s t n d e l l n 
n n n t c i ' p s n c l fv i iKc ln* 

I » c r 

Test i t i coiilezioiaa/ti 
si eseguiscono coinrais3iont iSoprn niiisura 
colla massimii puntualità ed esattezza. 

""AVVisorfRASlOOO ~ 

a v v i » » I n ^aa o n o r e v o l e c l l e i i -

teia. d i R v e r o t r i i N p o r l n t f o 11 siBo 

I n l i o r n i o r l » d n iHaaèxn Wttovla 

i i ìn ina iuc i l i ' , I n v l n d e l l a l ' o s t » , e 

| i f cc l j s in i i i c> i t e 

rimpetto alla Posta 
al IV> 441, | » r l m o {» luno . 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOBIGLIATO 
a pooM passi da l l a Stauoneftrro-
Diaria di 'Wantrntn, 

P e r informasiioni r ivolgersi al l 'Ani-
minis t raz ìone del Friuli. 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a p a g i n a ) 

HBaOZlO »• OTTICA 

V U MliRCÀTOVÉCCmO i 

Coinpklo «.isortimcnto di occhiali, siringi» 
nasi, oggetti ottici ad inerenti all' òitiea 
d'ogni specie. Deposito di termomotri rètt i-
Beati 0 ad USD medico,delle piùreceuti co- ' 
struzioni ; maochiuo eWttrlcbo, pile di 'più 
sisteini ; . oampaiioUi elettrici, tasti,, filo e 
tutto l'occorrento por sonerie elettriche, assu­
mendo aoche la collocazione in opera. • 

PRliZZ! MÒDICISSIMI 

Noi medesimi articoli si assume qualunq^us 
riapratura. 

. \ AVVISO 
- All'Albergo ; d'Italia sono aperti i 
Bagni * ;.. , ^ 

Prezzi per un baglio .'ti. 1 
Abbofiameoito a 12 bagni _ „ 10 

Idem 6 „ ,;; 5 
Si avverte ohe a maggior sicurezza 

per l'igiene venne introdotto nei me­
desimi l'acqua del nuovo Acquedotto. 

A. Bulfpni e figli. 

Meressi famigliari; 
; ' i m o I l , — - ^ . , • • . . 

Il Mltoscritto si pregia d'avvèriii;i! la nu­
merosa sua CUrotela di aver sempre fornito 
1 proprio ,MAGAZZ1.NO di 

. MÀCOHINE DA OOOIRE 
dei più riooraati ultimi modelli, con OfBcina 
speciale. — l ' v o z z l c o n v c n l e n t l t — 
Aghi e pcjzi di cambio. 

Macchiala Àinrpicnnu 
. . per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L \MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e .tubi. 

TÌQ\:OSÌÌO 

Ooncimi artiflciali i 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

8 C. di Vunezia. 

Deposito 

Materiali da'fabbrica 
Ordinaiioui dircttamonto a 

Giuseppa Saldai) 
Udine-Viaizà del Dnoini) • 

D'affittare 
varie iStanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
le i i t in is . 

Pelle trattative rivolgersi all'ufflcip 
del nostro giornale. 

http://MAGaZZ1.no


IL F R I U L I 

Le imeraàoai daU*Estero per 11 fVÌMifi si ricevono eseiusÌTamente presso rAgenriuPriiieipdfe dì Pubbticità 
E. E. OMieght Parigi e Roma, e per l'àntemo» presso l̂ AinniiiiiistraKioTje del noFtrrt gjoftjtaUf.' «;: • ' 

^,^,^^ _^^^^^^ *^ ,_,^^^ ', ,-.•. •.V. ........... - i^,„,, , -*] ,„.., 'iii .-.ì j r—''ftr--—-r'TT":—^** -*—r"—*—**~' U-W-.-Ì- -^..T , *'_*_^_lUJfilila(L Lì—lLJJJL-,..ju ' — i 

S^^^*BP«c^ feS^W^Cw cìp*l J^saPjGSWJi^iilS (ESS''1Rf"'St?l pS|?nT*f5CT ̂ 5 * W 5 S W CjJSW'l f''i!lÌi3fc?'''tl^*!Hl9l 

PREMIATO . , ': 
STABILIMEfiTO A 10?RICE IBBAIJLIGA 

n' , I! 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in C^RTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso moà^ ed in agjba 
Piazza Crikrdino, N. 17.' '' '•" ' ' • ' • ' ' " , ' • , . 

T I ff*^ # ^ ,**% f*^ A f " l il ^1 servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice 4^1 Gify^àlfe qt^ótì- f 
I l ^ l l l 4 | r l £ i r " l i l ^^^^^ ^^ MltJJJ. - putlijìba il ì*eriodioo t l M . èlimìtolGO^AMMINI^^^^ l ^ 

I l ' W ^ B S I ' I r ^ ' i I f^.- e si assunî e ognilgéii^icq ,4i„l?.yorÌ4 " , ' ,!, : 
'•' Via PrCfettvira, K. §.. . ;; S,. ' ' ] 

C
« mm^ «B|n -!w^ I oMMi i»*^ I -MB) al servizio delle Scuole Còriiunàii di Udìne.-Deposito earte, stampe, re^stri. Oggetti' 

i \ La i I I I I !*• |**4 I r*" di disegno e tìancèllend.--Specchi, quadri ed pleogra^ 
r ^ i I i VM^ L M iiaira. i 1 1 LiU AmMriisth^ Ĉ^̂^ 3Fabbii(J6rié. 

Via-Merca^ovecchio ~ 'V ia Cavour, N,"Sì4i. 

?lCm»nnaiaS-r».tri ir^ti -niuaf^jgriiurìnfn'n^^^V'^i^r^ii H -^xssì^'awriìi-f^MMSifri^'^^ ^ ja>j>j- :MiiT»Wiii iàa^.- j i i i i«iai i»"> " " ^ 1 

N E L L A FARMACIA . 
di De C A N D I D O DC3ME3]> [̂IGO 

, UDINE' -•VIA GRAZZANO - ;UDJ;NE\ ',_ ;••[ ' • " ' : 
si prepara e s t T̂ e,i>de. ' , ' .• 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato'con più'medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli IlorCn al €df¥è €'«l'»!Ba4i — a Milano 
e C — a Venezia presso la Gl'^ubbrica CSa^ose di Eliuilio €a |>ai l l ' • 
cipali Caffettieri e Liquoristi. • • • .-•.<'; .i,. 

e Roma .presso 
- Trovasi'pure 

jl̂ . l l anxoui 
pure ' presstf' i' p'rltìi-' 

ACQUA DI GISELEA 
' L'Acqua della ^«l'g'Ciitc fìiMttS'la è una delle iriigliori acque,alt»aii^|ie",s;aii^<»^e,, ;e vi&ne.rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestionr lenle e difficili, ,ne(le Bispé^'si/s d'ogni'specie. Riesce -dti-̂  
lissima i\e\V Iperemia cronica del fegato, neìì/terjzia catérrale, nei'"Ùate -̂î i''dellaJfffc f̂b),';.'d9[la'7fflirf?i|'è,_ 
della vescica e dei rmi. Si'usa con molto'vantaggio t̂ ei Catarri uterini, Lencoi^ée,''bistnénoree, éccl', .' ,'i 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. 60,> Bottiglia da litro e méÈz'ó. ' " 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provin'cia: l^'arinacia D e C-Mlii'lOipil^ '̂U^inèj' 

Via Gr^zzano. , . ' • ' ''"••' '"• ••'^"•; ••'"'"'i'"' ' '' 

Presso la xuedesima Farmacia trovasi parê  an Deposito g'énerale por la Froyiacia della riaomatau ; 

ACQIJA DI CELEKTINir""''""'', • 
«leUa «a l l e di lfi?jo 

^ deli'ACQUA VITTORIA '̂  ' ' 
nonché Ueposito 

0HM0 BELa FIfiaOVIÀ 
DAsonittui: 

ire 1.4p isi. 
B,?0 usi. 

11.17 Mt. 

I 8.2Q • i>i 

.«1 
•auto • 

osgoibns 
dirotto 

ax»pihtxa 

Arsivi 
A'VEWg^U 

ojle 7 'ant 
l- , ' '9.40 «Bt 

„,|2,20V.' 

' „ 10,10 p. 
. . 11.10 I-

I Partenze 
'DII'A «««lÀ 
•d(e 4.'«) va'.' 
'ii,.6.Ì8 tà. 
... 10,4,0, w t ' 

, 2,40 p. 
< ! • a:46'-: 

' i i rot to 
onanlbù'v 
bnmibUft 
diretto 

omnlhti» 
W>!tn 

, ' A D P I N « 
i>n»*7.40 ar t 
'',•'10,08 •tot 

' •*' ¥A ^• 
, 6.44 p. I 
, 9,65 r . 
. 2.26 SI, 

'.DA Bui»» ' 
OT' 5,46 jinti' 
,1 7.48. WS. 

,.,10-!^i!«l!l 
1 i-— "; 
•i • S.66 pi 

dnnlb, 
•tUnstto'. 

f.««nm' 
'fflrètio" 

li'^OMSuiMll 
"dn" 8,60.1». 

; , 9,46 wt 
» 1.82 f 
, , 7,28 0 
, ' 8.22-.p. 

ofei6l20,aB«. 
r» ;8.66,,. . . 

, .2,21 p, . 
. ,4-66 p.' 

' ..i .6.88'-rt, 

cwctbt 
dltptto 

oanlb! 
d^M»tth' 

L'O- MB 

ore i lBitU. 
, 10.60 « ; 

òro 2,5è ini 
» 7,B3tài. 

. i H - - Si < 
.»i:8-40p. 
. «•—p. 

«'ato 
'offidib', ' 
"Ultpto' 
ismnib. 

A.fipKMBNS 
o'rE 3.8^'ioi' 
,', '8.30 «W 

• ' 12,37,.p.„ 
I ' , 4,20 p. 

i, 6,46 p. 

DA CORMONS 

or» ld ,20 'W: 
> ,' lt),60 '«ut, 

.2.46 p.'., 
;• 7,10 D 

12,20 ant. 

l'ómnSb, 
•dÌBMh 
'vìato' 
omUn» 

alito 

ort'ÌO.57 am, 
•• l l sS p" • 

4,18'^. ' ' • 
lif7.60 0.. 

1.05 ant 

'òVo '7,'68'a'nl'.r • misto ' 
j ii>iii:ifl'p.-">' • ' • / " 
IH j , . 6:201iti ' («nlnibus 

DAliUDlMB 
or4,..8,r/6«»t: 

' i ' '8,28 i ," ' 

mlBto 

O l i 

DX.tTDINB 

^ k OlvIDALifi^ 
0»«ll9.26 8BtJ 
1,1 .H.66..',^ 

4,'il p 
• 7 I J 

Î AidlSlDALfe 
pra, 7.wgnt; 
'•,.. . 9,44 ^; 

„ 12-27 p. 

«""'*tó'tl 

misto 
' * ' i ' 

omn̂ ljjtjp̂  

' A Dbllil 
anr "7,81 tAt, 
1, . . 10.15 é 
„.!,13.B8p., 

•.,„ • 0, n,. 

^jl^ÒRTOall.' 
ire "9,4'i ant, 
V 8,87 ,p, 

--- ' , ' ' 7 , 1 6 ' p ! ' , , , , . . — r ,r;, 
.Qa Poi^logl-diiiio per Venezia'.alfe'ore lO'.ft'.jnt,^ 
Da Venezia arrivo a Portogrùarò .alfe ore ' l & s l 

DAJOKTOOKT 
oro 6,61 ant, 

,4,28 p. 

misto 
A UDINB..)! 

ore 8,52 ant 
! t ' . ' l%»53.08.!p, 

\ , ,'.6.81. ip. , 
Sl.pPBI.. I ) - . . . . 
l - - ; i | l ' ' , , - 1 ' 

' .A. .. 

' • • I 

Il Dott, Ŝ 1 

[ MIRACOLI D?,LU SOIENZà! .J::;-^^^™.!-^ 
iioniiovo ritr-ovato linl DoU W. Tlioroits Tn»rc'> il rhins'o qniiiit m'gl*àiii 
(!'nuiiviiUii filivi Inn-nn riacc|UÌstiito i copolli ,Sr llc^posta dal su,, invsmort, 
al/'esiimi^ (li niinnuili n i 'd in . l' Eucrimle - tale è mimo del lìijcvo rilrc-
viit'i — (' s'ala provHtU P rìcoiiisciutu quii.- unico 'nu'dicfinieitto ,chf lìisiN 
monte 1,1 sfieiuii povsa oflrini emiro la, ciiiviiie; tamn . iluc oggi mnhi Ira' 
I d"Uort più IH vegli non sde«iiiiiio di ord i ar,' X Eutrììdt''. ccnie farnia;-o 
'ij'iillibil ' non .Sfilo ni'lle eczime umide e .sccch'e'uni lion'auco nello òd^pb-
trik e, k''>,otnkii; impcUiginì, psorkfi eoi-, -afTfzioni. spésso invisibili' df'l 
cu ' io ciipclluio, didle quih hanun miasi smnpre crjgiue lune le 9fec'e]'d,i 
oaìvi/ie e coutro eui lino ad ogj.'l l 'ar ie medica si dichiarava.'impotente 
di combattere. , ' , ' 

Annhe fr.i noi I' Eucrinìle Im sollevalo grande rumore, stante^ le nnpie ^( 
rote guarigioni di ealvizie, anche inveterate, ottenute in breve' tempo Ki . , ^ „ ^ , „ _ _ ^ 
I iiminirabile la chiarezza con cui ',1 Dott Clarrk — valente scrittore qoanto Llf ,1. r—K-. 

;)''dotio anuliizitore dei fenomeni flsiclngi.oi ^Telativi al sistema piloso — c i ' H Del''- '''Y' '^- Oli'^ek ;(dnpo lil''diira 
rivi la il pr'iici-aso di-Ila r'grrmogliazhne capinliare E nel riprodurre un brano'del ,^i ' lui scritto, erediam" fira un rgniilo al nòstri je(iori cUvi o cliil 
stanno per iliv.>ntarlo, , . additando loro che 1 Eucririite trovasi p'jiosso r Ammfniatràìio'ne del novti-o Giornale 'e che al spedisce bvunijMe, dit-l.-o domanda 
accouipagiiat'i da vaglia di L 6 50. ' - , - -' - • ^ . - ' ì ,t , ' 

Ecco quaot* scrive il Uot Clarck,' e Al|,i n'geraioglisziono oapigliare oonoorrono foUici^fo, bulbo e capello! Il Rullio.è isolato affatto, dai follicolo ; si 
« p u ò quindi stra^pparo d primo senza d.innegifiare il secondo-, il Indiio dis-ieccato cade ma il follicolo-resta intatto, elidoneo ,a ripiodarre un nuovo 
« b u l b o ; so questo principio soientilìro ó basata la riniscita del cupello. ÈIediante r Bwrmi te i rnpi-lli rinascono in breve, dalli circonferenza ni centrp 
«lini come lanogine, poi divena^ono fitti e robust i : le spuntate o forile «ucceilonsi, seguonsi finché il capo torna a riguarnirsi; la , parte SenmlaW 
< gradatamon te dira nuiace. la piazza si restringe e scompare circuita daU' iuva lente rig'euira-ziouo oapigliare, VÈucrrinite tàòslh a^c|iei in pochi giorni 
, mediante il mìorctsoopio, la soluzione deU'arduo problemaI > ' ' " ; , - ,, ''' '' , , ",' ' 

|^f^T"y---?.tL."it'i.J8'fi.jP(i^iil-<il^.iii)i)iJtijf«<«,jJlLjiJ>4-fl te!i»towi 

. ' . l i , ' , : ' ',',.- - ' l ' ' 'DI '. ' . ' . ' • • ' i •-'••> ' 

' • , u a 
1-:,! -i"! iin'Fi.n. '); 

,, Unico, specialista delle' tanto rinomate Gubane Ciyidalesi 
-• * - ,. Il. ,A—^l.n-;*-^Uls. ' " :i. I--Ì.1'' 
•" " L'esporii'uza f.itta e 1 il'''sisl'eralt di.'cdn'fèziVné ' ì) co.ttur», 

1 ilelll" 'tìnWuiin*,' 'pei-raeitoh'd al"'l*jbi)i-io'iitoró"'di gijfantirl,^! ' 
1 . mangiàbili o.buoile-peii-ioltre un mese dalla loroi'abhrieazìone • 

. purfW' il peso delle medesim'e n'in'si.i'infrfi'ioi'i'il .'mezzo-obiio-" 
graroma. Questo .diilqe però va .riso'aldàto"al momento "di man ' 
S'"'-!»- " .. H'> . , , . ,, ,-g ; . . 5 , ; . . . ' - . , . u "! 

,:. i.Avyerte che ogni giorno ;inj3)HppaS(,lraep>fl,u,nà(ed anche p io -
volte cupina^ Ip suddette G u b a n e , ed è perciò iBigrado. di ' ' 

"Pl'ir',*,,'!''"'' °'\'.''!l''\.1S"'"''i1'"5 P?,';?'!'"! S .̂l n^if"?»'^» richie- i 
sta-,Soggiogo pjà|ppip|;iiassi5,0^rafj' 'iSi^Hi'l 'ltt''lP,ro»p i cfiiMitala 
del fatto suo. , i '-, - , i t - - i > F}. -H-ii 

- •" Piir troppb a 'OlvWale mqlW; si, appropriano questa,- specialità-

• !a dadno dìl'lógitt'iWo feU uniiio.fàbtjrioatoreiil'i'cìnate por l ev i - " 

:, twei ogni contraffazione vendolle 'Suddette ' ' é u b a t t è , "iatifalte ' 

^ sempre diietjc^jiWa.avijiso a stampa, cniisiiHIle dl-prfeWeiiló.'po'r-,' 

tante Ja firma autografa dello' ètesso fàbbrìciitare'. ' ' i ' " •' ' 

È ! -, ,- 1 , , • . . • - ; ' ! i,'-Cl'to,LOMP.'TQfFÀLOm 

ir»ii<ni»as:ìMt«sair--''-^iì,ijr:?r'*'/-,>4-^f«y>.^ 

Udine, 1889 — Tip. Marco Batdi}aoo 


